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◆L’India accusa i pakistani:
«Hanno sparato contro un elicottero
che trasportava solo giornalisti»

◆New Delhi rafforza le misure
di sicurezza negli aeroporti
Gli Usa: rispettate gli accordi
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Morto Antunes
ideologo
della Rivoluzione
dei GarofaniLa risposta di Islamabad

Fuoco sui caccia indiani
Altri cinque morti negli scontri al confine

■ Unodei leaderdella«Rivoluzione
deiGarofani»,ilcolonnelloErne-
stoMeloAntuntes,èmortomarte-
dìnellasuacasadiSintra,allape-
riferiadiLisbona.Aveva65anni
ederadatempomalatodicancro.
Membrodelpartitosocialista,Me-
loAntunesstilòilprogrmmapoliti-
codelMovimentodelleForzeAr-
mateprotagonistadellaRivoluzio-
nedel25aprile1974chemisefi-
nea41annididittaturasalazari-
sta.L’expresidenteMarioSoares
haricordatoMeloAntunescome
unafigura«discreta,dipochepa-
rolemacheebbeenormeinfluen-
zanellaRivoluzione».Ilpremier
Guterreshadichiaratoche«molti
avrannodifficoltàavalutareintut-
ta lasuaportatal’enormedebito
cheilPaesehaconMeloAntu-
nes».Durantelacosiddetta
«estatecalda»del1975,quando
ilPaesesi trovòsull’orlodella
guerracivile,MeloAntunesebbe
unruolodeterminantenell’evitare
chesi imponesseroleposizionipiù
estremisteinsenoalleforzearma-
te.EdèproprioSoaresaricordare
cheinqueimomenti,quantopare-
vacheilpartitocomunistapotes-
seriuscireaprendereilsoprav-
vento, luieAntuneslavoraronoin
strettissimorapporto«perfar
fronteallaminacciadeltotalitari-
smo».Ma«miriuniiquasitutti i
giorniconluieriuscimmoadevita-
rechequestoaccadesse».

Soldati pakistani pattugliano il confine con l’India Z .Hussein/ Reuters

CASO BIN LADEN

Allarme Usa
si temono attentati
in Pakistan

ISLAMABAD La già forte tensione
tra India e Pakistan ieri è stata ali-
mentata da nuovi incidenti. I pa-
chistani hanno lanciato un missile
terra-aria contro tre elicotteri in-
diani che stavano trasportando al-
cuni giornalisti sulla zona in cui
era precipitato l’aereo della marina
militare pachistana, abbattuto
martedì. «L’elicottero ha perso
quota improvvisamente e il missile
ha mancato il bersaglio» ha rac-
contato un inviato della Tv india-
na «Star News» che si trovava su
uno degli elicotteri.

Il pilota avrebbe visto un baglio-
re improvviso ed il velivolo ha per-
so quota poi, dopo aver effettuato
alcune manovre diversive per sfug-
gire a quello che ritenevano un at-
tacco, elicotteri e scorta hanno in-
vertito la rotta. Nessuna vittima.
Cinque morti invece tra i soldati
pachistani nel corso di una missio-

ne per riconquistare una postazio-
ne indiana nel ghiacciaio del Si-
chen.Promessa mantenuta: ieri
Islamabad, per bocca del suo mini-
stro degli Esteri aveva avvertito
New Delhi che si riservava di ri-
spondere alla loro «vile azione» in
modo adeguato. Nella zona in cui
sono caduti i resti dell’aereo paki-
stano (in cui, ricordiamo, hanno
perso la vita sei ufficiali e dieci mi-
litari) che si trova a 100 chilometri
ad est di Karachi, si sono insediati
un centinaio di soldati con lo sco-
po di impedire agli indiani di por-
tare via altri resti dell’aereo oltre
quelli che già sono riusciti a recu-
perare. Il generale Quereshi, porta-
voce dell’esercito di Islamabad, ha
ribadito che l’area è sotto il loro
controllo e tornando sulla polemi-
ca dello sconfinamento o meno di
uno dei suoi aerei, ha dichiarato
che è assolutamente inverosimile

la versione di New Delhi: il ricogni-
tore non è stato colpito nello spa-
zio aereo indiano, di conseguenza
il suo abbattimento è stato del tut-
to ingiustificato. Per quanto riguar-
da l’attacco di ieri, la sua contrae-
rea sarebbe sì entrata in azione, ma
non per colpire gli elicotteri e tan-
tomeno i giornalisti che trasporta-
vano. Il loro obiettivo erano i Mig
di scorta. E nella guerra dei nervi
tra le due potenze nucleari il missi-
le lanciato dal Pakistan è stato uffi-
cialmente motivato da quello che è
stato ritenuto un «tentativo di in-
vasione».

Ora sulla frontiera più pericolosa
del mondo è stato dichiarato da
entrambe le parti lo stato di massi-
ma allerta: il Pakistan ha installato
batterie antiaeree e nidi di mitra-
gliatrici, mentre l’India ha rafforza-
to le misure di sicurezza in tutti gli
aeroporti anche in previsione delle

celebrazioni per l’anniversario del-
l’indipendenza del paese che si ter-
ranno il 15 agosto. Tuttavia, il por-
tavoce dell’esercito di Islamabad
pur avendo segnalato movimenti
di unità navali indiane, in prossi-
mità delle acque territoriali nazio-
nali, nel Mar Arabico, ha escluso
che un conflitto in piena regola
contro l’eterno nemico sia immi-
nente.

Acqua sul fuoco ha gettato anche
il ministro delle Finanze Yashwant
Sinha che si è riferito all’abbatti-
mento dell’aereo pachistano come
ad un «incidente isolato». Della
stessa opinione gli osservatori in-
diani che ritengono poco probabile
un’escalation della guerra special-
mente se «il Pakistan trarrà da que-
sto incidente le dovute conclusioni
e cioè che l’India non intende asso-
lutamente abbassare la guardia».
Oltre a questa considerazione, che

ha il sapore della minaccia ce n’è
un’altra di Brahma Chellany, anali-
sta nel centro di ricerche politiche
di New Delhi: «L’india non può la-
sciarsi coinvolgere in un conflitto
ad un mese dalle elezioni». E a pro-
posito di elezioni, a questa osserva-
zione se ne aggiunge un’altra, que-
sta volta da parte pachistana, che
inserisce gli incidenti di questi
giorni nel tentativo del governo in-
diano di ricompattare sotto il se-
gno del nazionalismo quella parte
della popolazione che inizia vedere
con favore le istanze separatiste.

Intanto, il portavoce del Diparti-
mento di Stato americano, James
Rubin, al secondo giorno di scontri
ha lanciato un appello ai due Paesi,
in cui li invita a rispettare un ac-
cordo del’91 che stabiliva un limite
di sorvolo per gli aerei di entrambe
le parti a non meno dieci chilome-
tri dalla linea di confine. D.Q.

Washington lancia l’allarmeat-
tentati in Pakistan. Il diparti-
mentodiStatoamericanohare-
so noto che sta ricevendo «un
numero crescente di informa-
zioni» che indicano «in modo
insistente» che estremisti isla-
mici con base in Afghanistan,
probabilmente legati al miliar-
dario terrorista Osama Bin La-
den, stanno preparando nel
paese «un attacco contro obiet-
tivi ed interessi americani nel
prossimo futuro». Il Diparti-
mento ha invitato i cittadini
americanianonviaggiare inPa-
kistan, specialmente nelle re-
gioni tribali situate nella pro-
vincia di North-West Frontier.
Aglistessifunzionaridell’amba-
sciataamericanaadIslamabadè
stato ordinato di non recarsi in
questa zona, su cui il controllo
dapartedelleautoritàpakistane
è limitato. Sempre sul fronte
della lotta al terrorismo islami-
co, la Casa Bianca ha annuncia-
to il congelamento dei beni ne-
gli Stati Uniti della compagnia
aerea afghana «Ariana», che
ammonterebbero a circa
500mila dollari. Il portavoce
David Leavy ha spiegato che la
compagnia, che non ha scali in
aeroporti americani, è control-
lata dai Taleban, la milizia inte-
gralista islamica al potere in
quasi tutto il paese ed alleata di
bin Laden, che in ha Afghanista
ha il suo nascondiglio. «Nel-
l’ambitodellanostrastrategiadi
isolareBinLadenedi suoi soste-
nitori, continueremo ad appli-
care sanzioni contro di lui - ha
detto Leavy- e quelli che lo aiu-
tano a portare a termine i suoi
attiterroristici».

«SeOsamadecidessedilascia-
re l’Afghanistan di sua sponta-
nea volontà noi l’aiuteremmo,
ma la nostra dignità ci impedi-
sce di di consegnarlo a qualcu-
no o di cacciarlo dall’Afghani-
stan», ha replicato il capo dei
Taleban. Intanto la milizia reli-
giosahaoggi sferratounattacco
contro le forze del comandante
Ahmed Shah Massud guada-
gnando terreno a nord di Kabul
nei distretti di Sarai Khawaja e
Kaklakan, lungo la vecchia stra-
dacheportadaKabulalnord.

Si consegna il neonazista di Los Angeles
Voleva fare una strage di bimbi nell’asilo per «odio razziale»

●■IN BREVE

Milosevic investe
in ticket per la partita
■ Il leader del Partito democrati-

co Zoran Djindjic ha accusato
il governo serbo di aver com-
prato la metà dei biglietti della
partita di calcio con la Croazia,
prevista per la prossima setti-
mana. «Hanno paura che i tifo-
si possano mostrare quello che
pensano della politica di Slo-
bodan Milosevic», ha detto
Djindjic. Il ministro dello sport
Velizar Djeric ha confermato
l’acquisto di «una certa quanti-
tà» di biglietti, senza precisar-
ne il numero. L’incontro con la
squadra croata è molto atteso:
le due nazionali non si sono
mai sfidate dal ‘91.

Del Ponte nominata
capo della Corte dell’Aja
■ IlConsigliodiSicurezzadell’

OnuhanominatooggiaNew
YorklagiudicesvizzeraCarladel
PontealladirezionedelTribuna-
leinternazionaledell’Ajaperla
exJugoslaviaeilRuandaperi
prossimiquattroanni.Conun
votoall’unanimità, i15membri
delConsigliohannoaccoltola
propostaperlanominadidel
Pontefattadalsegretariogene-
raledelleNazioniUniteKofiAn-
nanil5agosto.

Israele blocca
villaggi palestinesi
■ Dopol’agguatocontrouncolo-

noebreo,rimastoferito,l’eserci-
toisraelianohabloccatodiversi
villaggipalestinesinellazonadi
Jenin,inCisgiordania.Nessuno,
salvo«casiumanitari»puòen-
trareousciredaArabeedaaltri
centriabitativicini.Secondoi
militari,l’attentatoreproveniva
daunadiquestelocalità.Ilcolo-
no,EitanVaknin,30anni,èstato
colpitoneipressidell’entrata
dell’insediamentodiMevoDo-
tan.

Clinton chiama Barak
per parlare della pace
■ BillClintonedEhudBarakhanno

discussoaltelefonodelprocesso
dipaceinMedioOriente.Loha
resonotolaCasaBianca,ag-
giungendochelatelefonatatra
ilpresidenteUsaeilpremier
israelianoèdurata25minuti.
«Hannoparlatoingeneraledel
processodipace,deitemisul
tappetoedituttigliargomenti,
compresilaPalestina,laSiriaeil
Libano»,haraccontatoilporta-
vocedelconsiglioperlasicurez-
zanazionaledegliStatiUniti,
DavidLeavy.
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DALLA REDAZ IONE
MASSIMO CAVALLINI

WASHINTON Duesettimanefaera
stata la follia d’un uomo - quella
d’un «day trader» perdutosi nella
corsa alla facile ed illusoria ric-
chezza dell’Internet - ad incon-
trarsi con una delle 230 milioni di
armi checircolanonellevened’A-
merica. Ed il risultato erano stati i
nove morti ammazzatidi Atlanta:
brokers ed impiegati, ignari pas-
santi sorpresi da un’improvviso e
delirantedesideriodi«vendetta».

Lunedì mattina - nel pieno ri-
spetto dei pressoché quindicinali
ritmi di queste tragedie «a mano
armata» - un altro pezzo di quel-
l’immenso arsenale è stato usato
contro altri esseri umani nel «Je-
wish Community Center» di Gra-
nada Hills, una sessantina di chi-
lometri a nord di Los Angeles. E
protagonista dell’incontro, que-
sta volta, non è stata la pazzia, ma
l’odio. O, se si preferisce, quella
specifica variante dell’umana fol-
lia che va sotto di «odio razziale».
Nessun morto, in questo caso. Ma
l’America ha avuto modo d’assi-
stere «in diretta» ad una forse an-
cor più agghiacciante replica d’u-
na scena ormai diventata una co-
stante delle cronache televisive.
Perchéibersaglierano,questavol-
ta, bambini. E bambini erano
quelli inquadrati dalle telecamere
mentre - mano nella mano, come
in un gioco - venivano scortati da
super-armati poliziotti lontano
dal«campodibattaglia».

Qualcuno - ieri, nel descrivere
queste sequenze - ha rammentato
una lontana eppur ancor vivida
istantanea: quella del bambino
ebreo che, fuori dal ghetto di Var-
savia, alza le mani in segno di resa
di fronte ai nazisti. E certo è che,
nonostante l’ovvia differenza del
contesto, almeno un’essenziale
elementounisce ledueimmagini:
ancora una volta è la paura - la
paura stranita di un bambino di-
venutooggettod’unodiochenon
può comprendere - a sottolineare
tutto l’immensoorrored’ognifor-
madiviolenzarazziale.

Le cronache ci dicono che - nel
caso specifico - quell’odio e quella
violenza appartengono a Buford
Oneal Furrow, un bianco 37enne
dai radi capelli e dalla corpulenta
stazzache,dopounacacciadurata
24 ore, si è consegnato ieri alle au-
torità a Las Vegas. I rapporti di po-
lizia diconocheFurrow- sospetta-
to anche per l’omicidio di un po-
stino, avvenuto a poche miglia di
distanza - era entrato nel «Jewish
Center» alle10 e50 di lunedìmat-
tina e, senza profferir parola, ave-

va scaricato sui presenti «almeno
70 colpi» di quella che probabil-
menteeraunamitragliettaUzi, fe-
rendo - fatto questopressochèmi-
racoloso considerata la pioggia di
piombo - 5 persone (2 adulti e 3
bambini, uno dei quali ancora tra
lavitaelamorte).

Nulla, ripetono gli inquirenti,
ancora «indubitabilmente» di-
mostra come l’antisemitismo sia
davverostatoallabasedell’aggres-
sione. Ma quel poco che già si sa
del passato dello sparatore - e le
tracce che s’è lasciato alle spalle -
sembrano davvero lasciare pochi
dubbi. Un opuscolo ritrovato sul
suo furgoncinodescrive,aquanto
pare, gli ebrei come «figli del de-
monio» ed i negri come «razza su-
bumana». E la stampa dello stato
diWashington,doveFurrowrisie-
deva, già ha ampiamente rico-
struito i suoi legami con Robert J.
Matthews, fondatore di un grup-
po nazista chiamato «The Order»

e riconosciuto
«martire» di
questa causa
infame (morì
in uno scontro
con la polizia a
Whidbey
Island, nel di-
cembre del
1984).

Armi e follia,
dunque. Armi
ed «odio». Il
più americano

deivirus-quellodellearmiinlibe-
ra circolazione - si è una volta di
più imbattuto, con letali effetti,
con altre due malattieche,purap-
partenendo all’intero genere
umano,mostranounavarianteti-
picamente americana. Anche Bu-
fordOnealFurrow-èdeltuttopro-
babile - era un fanatico lettore di
quel «The Turner Diaries», un ro-
manzaccio che descrive la prossi-
ma «Guerra razziale Americana»e
che, per ladestraestrema,èdiven-
tato un oggetto di culto. Tim
McWeigh, il solitario terrorista
che, tre anni fa a Oklahoma City,
uccise 180 persone, ne portava
sempre una copia in tasca. E pro-
prio questo - un anno fa, a Jasper,
nel Texas - disse John William
King prima di assassinareconpre-
meditata barbarie, trascinandolo
per venti chilometri legato ad
un’auto, il nero James Byrd: «Sto
cominciando in anticipo la Guer-
radiTurner».

Anche Furrow lunedì mattina
stavacombattendoquellaGuerra.
Controibambinid’unasiloebreo.
Con una mitragliatrice che, pro-
babilmete, aveva comprato al su-
permarket.

■ UN GIORNO
IN FUGA
L’autore
dell’attentato
è anche sospettato
di un omicidio
compiuto
nella stessa zona

Agenti davanti il centro ebraico teatro della sparatoria F.Brown/ Ansa

Pechino si prepara a piegare Taiwan
Navi e caccia in pre-allerta: «Non accetteremo l’indipendenza»
PECHINO La Cina sta mobilitan-
do forze di aria e di mare nello
stretto di Taiwan nel caso che la
tensione con la «Cina naziona-
lista» dovesse aumentare. Sa-
rebbero stati dispiegati nella re-
gione 27 bombardieri SU 27 di
vecchia fabbricazione sovietica
e unità della marina militare.
Aerei, navi e sottomarini sono
in stato di «preparazione al
combattimento». La tappa suc-
cessiva potrebbe essere l’avvio
di manovre militari e l’occupa-
zione di un isolotto a titolo di-
mostrativo.

La Cina considera Taiwan
una sua provincia e non ha mai
nascosto l’intenzione di un ri-
corso alla forza di fronte ad una
dichiarazione di indipendenza
che escluderebbeogni ipotesidi
riunificazione. Senza una speci-
fica ritrattazione delle dichiara-
zioni rilasciate il 9 luglio scorso
dal presidente taiwanese Lee

Teng-hui, secondo cui la Re-
pubblica Popolare deve trattare
con Taipei sulla base di rapporti
da Stato a Stato, le Forze Armate
cinesi sono pronte a un vero e
proprio intervento militare
contro quella che considerano
una mera provincia ribelle aspi-
rante alla secessione. La minac-
cianonècertonuovamasecon-
do il «South China Morning
Post», principale quotidiano di
Hong Kong che ne segnala l’en-
nesima riproposizione, questa
volta Pechino non starebbe li-
mitandosi alle parole: i suoi ver-
tici starebbero anzi «valutando
un’adeguata gradazione della
forza» da impiegare contro Tai-
wan.

Citandoriservatissimefontia
Pechino, il «South China Mor-
ning Post» precisa come in seno
al regime più che sull’intensità
sia sui tempi che si sono aperte
forti divergenze. Gli oltranzisti

pretenderebbero infatti di pas-
sare all’azione subito dopo il 10
ottobre, festa nazionale nella
Repubblica Popolare; i pragma-
tici preferirebbero attendere in-
vece il marzo 2000, con le ele-
zionipresidenzialiaTaiwanche
potrebbero eleggere un succes-
sore di Lee disposto all’abiura.
Alla questione sarebbero co-
munquededicati tuttaunaserie
dicolloquiincorsoaportechiu-
seeaimassimi livelli aBeidaihe,
la località balneare 300 chilo-
metri a est della capitale cinese
dove tutti gli anni le massime
autorità dello Stato e del Partito
Comunista trascorrono le ferie.
A Beidaihe questa volta si trove-
rebbero contemporaneamente
il presidente Jiang Zemin, il pri-
mo ministro Zhu Rongji e il ca-
po della Commissione Militare
Centrale, Chi Haotian. La loro
presenza concomitante non ha
finora potuto trovare conferme

indipendenti, ma tutti i mass
media locali hanno rilanciato
un appello di Jiang all’unità nel
partito come unico mezzo per
avere la meglio sui separatisti di
Taipei. «Se i capi del Paese non
mantengono la coesione - ha
avvertito il presidente cinese -
esiste la possibilità che Taiwan
sidistacchidallamadrepatria».

L’esito più immediato di tale
messedinotizieepresunteindi-
screzionièstataun’altrachiusu-
ra in perdita della Borsa di Tai-
pei, dove l’indice Taiex alla fine
della seduta ha registrato un ca-
lo di 40,92 punti pari allo 0,56
per cento. Ricorso alla forza o
meno, un ulteriore segnale di
avvertimentoall’isolaèarrivato
con il rifiuto del visto per Hong
Kong opposto a Chang King-
yuh,consiglierepoliticodiLeee
già numero uno del Comitato
governativo per le questioni ri-
guardantilaCinacontinentale.


